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Luned ì 7 maggio 20 18 , nella sede della Regione Marche, ad Ancona, in 
via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta regionale, regolarmente 
convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERI SC IaLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 

- LORETTA BRAVI Assessore 

- FABRIZIO CESETTI Assessore 

- MaRENO PIERONI Assessore 


Sono assenti: 

- MANUELA BORA Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Constatato il numero l ega l e per la va lidità dell'adunanza, assume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli. Assiste 
alla seduta il Segretario della Giun ta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Luca Ceris ciol i. 
La deliberazione in oggetto è approvata all'unanimità dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _________ 
alla struttura organizzati va: ________ 

prot. n. 
alla P.O. di spesa: ___________ 

al Presidente del Consiglio regionale L' INCARlCATO 

alla redazione dei Bollettino ufficiale 

11_________ 

L'INCAR1CATO 
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OGGETTO: Revoca DGR 293/2016. Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione e 

inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla 

riabilitazione. 


LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 

Servizio Politiche Sociali e Sport, nel quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 


RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, 

di deliberare in merito; 


VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport, che contiene il parere 

favorevole di cui all'articolo 16, comma l , lettera d) della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 

sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica e che dallo stesso non .deriva né può 

derivare impegno di spesa a carico della Regione; 


VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione. 

Con la votazione resa in forma palese riportata a pago l. 

DELIBERA 

• 	 Di approvare l'allegato A, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, recante 
"Linee guida per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/reinserimento 
finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione" di cui 
ali' Accordo in sede di Conferenza pelmanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano approvato il 22/01 /2015 così come integrato 
dall' Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano approvato il 25/05/2017; 

• 	 Di revocare la DGR n. 293 del 31/03/2016. ( 
Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, comma l del D.Lgs. n . 33/2013. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• 	 L.R. n. 2/2005. 
• 	 L.R. n. 32/2014, art. 5 comma l. 
• 	 Accordo del 24/01/2013 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sul documento recante "Linee guida in materia di tirocini". 
• 	 DGR n. 1134 del 29/07/2013 "L.R. n. 2/2005, art. 18: tirocini formativi - Approvazione principi 

e criteri applicativi sulla base delle "Linee guida in materia di tirocini" definite ai sensi 
dell'articolo l, commi 34-36, della L. 9212012. Revoca DGR n. 608/2006 e DGR n. 1007/2008". 

• 	 Accordo del 22/0 l /20 15 tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante "Linee guida per i tirocllll di orientamento, formazione e 
inserimentolreinserimento finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla 
riabilitazione". 

• 	 DGR n. 293 del 31/03/2016 "L.R. n. 32/2014 Art. 5 comma l, L.R. n. 2/2005, art. 18: "Tirocini 
finalizzati all'inclusione sociale". Approvazione principi applicativi in attuazione delle "Linee 
guida per i tirocini di orientamento, formazione e inserimento/re inserimento finalizzati 
all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione" approvate il 22/01/2015 
dalla Conferenza Permanente Stato - Regioni". 

• 	 Accordo del 25/05/2017 tra il Governo, le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul 
documento recante "Linee guida in materia di tirocini formativi e di orientamento". 

• 	 D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 " Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di 
contrasto alla pove11à". 

• 	 DGR n. 1474 del 11/12/2017 "Recepimento ed attuazione dell'Accordo Stato - Regioni e 
Province autonome del 25 maggio 2017 contenente le Linee guida in materia di tirocini, ai sensi 
dell'art. l commi 34 e 36 della L. n. 92/2012. Revoca della DGR n. 1134/2013". 

MOTIV AZIONE 

Il 24/01/2013 è stato raggiunto un Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Linee guida 
in materia di tirocini", ai sensi dell'articolo l, commi 34-36, legge 28 giugno 2012, n. 92. 
A seguito di tale Accordo, la Regione Marche ha provveduto ad approvare i principi e i criteri 
applicativi in materia di tirocini, sulla base delle Linee guida di cui sopra, con DGR n. 1134 del 
29/07/2013. 
Oltre alle tipologie di tirocini espressamente previste all'interno delle suddette linee guida e della 
normativa regionale, si è ritenuto necessario redigere un ulteriore Accordo in sede di Conferenza 
permanente Stato - Regioni, al fine di istituire in modo specifico una nuova figura di tirocinio 
finalizzato all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione in favore di 
persone prese in carico dai servizi sociali e/o dai servizi sanitari competenti. 
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Il 22/01/2015 è stato raggiunto un Accordo in sede di Conferenza pennanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento recante "Linee guida 

per i tirocini di orientamento, fonnazione e inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione 

sociale, all'autonomia delle persone e alla riabilitazione". 

Le Linee guida sono state definite a livello nazionale per fornire un quadro di riferimento comune a 

tutte le Regioni e Province autonome e al fine dell'esercizio delle rispettive potestà legislative e 

amministrative, sistematizzando quanto finora definito in materia dai diversi provvedimenti. 

Tali tirocini di orientamento, fonnazione e inserimento/re inserimento finalizzati all'inclusione 

sociale, all' autonomia delle persone e alla riabilitazione costituiscono un tassello della strategia 

regionale tendente a favorire l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati di cui all'art. 20 della 

LR n. 2/2005. 

Con la deliberazione n. 293/2016 la Regione Marche, nell'esercizio delle proprie competenze 

legislative e nella organizzazione dei relativi servizi, anche al fine di mettere ordine in materia dei 

tirocini di carattere socio - assistenziale presenti nel proprio territorio, ha provveduto a recepire 

quanto indicato nelle Linee guida del 22/01 /2015. La DGR n. 293/2016 per quanto non 

espressamente previsto dalla stessa, rimanda alla disciplina regionale in materia di tirocini contenuta 

nella DGR n. 1134/2013, ove compatibili. 

In data 25/05/2017 è stato approvato, in sede di Conferenza Stato, Regioni e Province autonome di 

Trento e Bolzano, l'Accordo avente ad oggetto le Linee guida in materia di tirocini fonnativi e di 
orientamento, di cui alla Legge n. 92 del 28 giugno 2012 e s.m. Tale Accordo, pubblicato il 7 
giugno 2017 (Atto rep. N. 86/CSR/2017), ha aggiornato e sostituito il precedente di pari oggetto, 
approvato il 24 gennaio 2013, e costituisce il quadro comune di riferimento in materia di tirocini 
extracurriculari. 
La Regione Marche ha recepito e attuato le Linee guida nazionali adottate con l'Accordo del 25 
maggio 2017 e conseguentemente, ha approvato la regolamentazione in materia di tirocini 
extracurriculari con la nuova deliberazione di Giunta regionale n. 1474 del 11 / 12/2017, con la quale 
è stata altresÌ revocata la precedente deliberazione n. 1134/2013. 
I Tirocini finalizzati all'inclusione sociale, all 'autonomia delle persone e alla riabilitazione delle 
persone prese in carico dal servizio sociale professionale e/o dai servizi sanitari competenti, 
conservano una disciplina speciale, ovvero quella di cui all' Accordo 7/CSR del 22 gennaio 2015, 
cosÌ come riconosciuto dal paragrafo l dell'accordo 86/CSR del 25/05/2017, fatto salvo quanto 
previsto dal paragrafo 7 dell' Accordo 2017 per quanto attiene le modalità operative di progettazione V 
e attestazione finale delle attività. I 
A seguito delle novazioni nonnative e delle evidenze operative riscontrate nei due anni di 
applicazione della DGR n. 293/2016, si rende necessario procedere ad un aggiornamento della 
stessa. 
In patticolare, la deliberazione sopra richiamata, va rivista anche a seguito della revoca della DGR 
n. 1134/2013 in materia di tirocini extracurriculari, cui in diverse parti si fa riferimento, per indicare 

invece, laddove necessario, le disposizioni della nuova deliberazione in materia di tirocini 

extracurriculari di cui alla DGR n. 1474/2017. 
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Anche in considerazione del trattamento fiscale dell' indennità di tirocinio appare necessaria una 
modifica di quanto disposto dalla DGR n. 293/2016 a causa della configurabilità di un diverso 
regime fiscale tra le due tipologie di tirocinio. Infatti, al punto 12 dell' Accordo 2017 inerente i 
tirocini extracurriculari, si conferma che "dal punto di vista fiscale l'indennità corrisposta al 
tirocinante è considerata quale reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente". 
L'ultimo paragrafo del punto 7 del medesimo Accordo dispone che "il presente paragrafo 
costituisce riferimento aggiornato per le modalità operative di progettazione e attestazione finale 
delle attività anche in relazione ai tirocini di orientamento e formazione e inserimento/reinserimento 
finalizzato all' inclusione sociale, all' autonomia delle persone ed alla riabilitazione, di cui 
all ' Accordo 7/CSR del 22 gennaio 2015, fatte salve tutte le specificità ivi previste in relazione alla 
tipologia dei destinatari di tali misure". 
Mentre il punto 1 dello stesso accordo qualifica come speciale la disciplina relativa ai tirocini di 
orientamento e formazione e inserimento/reinserimento finalizzato all' inclusione sociale, 
all' autonomia delle persone ed alla riabilitazione, di cui all' Accordo 7/CSR del 22 gennaio 2015. 
Alla luce di quanto appena sopra esposto, sembrerebbe palese che il punto 7 dell'Accordo 7/CSR 
del 22 gennaio 2015 che dispone che "per tutto quanto non espressamente previsto nel presente 
accordo si rimanda alla disciplina in materia di tirocini contenuta nelle Linee Guida del 24 gennaio 
2013" sia applicabile solamente per quanto disposto al punto 7 dell' Accordo 86/CRS del 25 maggio 
2017, che disciplina le modalità di attivazione del tirocinio e non anche il trattamento fiscale 
dell'indennità di partecipazione, disciplinata dal punto 12. 
Inoltre, il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 recante "Disposizioni per l'introduzione di una misura 
nazionale di contrasto alla povertà" all'art. 4, commi 2 e 3, qualifica come trattamenti assistenziali 
le indennità per i tirocini finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia delle persone e alla 
riabilitazione, di cui all'accordo del 22 gennaio 2015 in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
Lo stesso Decreto Legislativo, all'art. 7 comma 1, lettera c), inserisce tra i servizi per l'accesso e la 
valutazione e i sostegni da individuare nel progetto personalizzato afferenti al sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, di cui alla legge n. 328 del 2000 i medesimi tirocini. 
Pertanto, appare ipotizzatile che le indennità dei Tirocini disciplinati dal presente atto possano non 
considerarsi quale reddito assimilato a quelli di lavoro dipendente (cfr. art. 50 DPR n. 917/1986 
TUIR). Al fine di accertare l'interpretazione evidenziata, il Servizio Politiche Sociali e Sport (con 
nota prot. n. 0322899 del 23/03/2018) e successivamente la Segreteria del Presidente (con nota prot. 
n. 0423017 del 17/04/2018) hanno inviato apposita istanza di consulenza giuridica all' Agenzia delle 
Entrate. 
Pertanto, con il presente atto è necessario approvare le nuove Linee in materia di tirocini di 
orientamento, formazione e inserimentolreinserimento, finalizzati all' inclusione sociale, 
all'autonomia delle persone e alla riabilitazione, in osservanza dell'Accordo - Stato, Regioni e 
Province autonome del 22 gennaio 2015 (Rep. N. 7 CSR), contenute nell' allegato "A" del presente 
atto, di cui forma parte integrante e sostanziale, e contestualmente revocare la DGR n. 293/2016. 
In considerazione del valore sociale dei TIS, volendo alleviare gli oneri in capo ai soggetti ospitanti, 
agevolando quindi la loro candidatura, si è ritenuto opportuno prevedere che alcune incombenze 
possano essere effettuate a loro nome e per loro conto dal soggetto promotore, purché sancito in 
sede di Convenzione. 
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Al fine di consentire una ordinata transizione dalla regolamentazione preesistente, relativa ai 

Tirocini di cui alla DGR n. 293/2016 e dalle borse lavoro di cui alla LR n. 18/1996 e alla L.R. 

n. 28/2008, si rende necessario prevedere quanto segue: 
• 	 i progetti di tirocinio di cui alla DGR n. 293/2016 già avviati, la cui comunicazione obbligatoria 


sia stata effettuata prima dell' entrata in vigore del presente atto, restano disciplinati dalla DGR 

n. 293/2016, fino alla loro scadenza. Per i medesimi tirocini non è prevista la possibilità di 
proroga di cui all'art 2 conuna 2 della suddetta deliberazione; 

• 	 le borse lavoro finanziate dalla LR n. 18/1996 e dalla L.R. n. 28/2008 attive alla data di entrata 

in vigore del presente atto possono essere mantenute attive al massimo fino al 30/06/2018. 


Con successivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport saranno adottati gli atti 

conseguenti in attuazione del presente provvedimento, con particolare riferimento alle modalità 

operative di progettazione e attestazione finale delle attività dei TIS. 


Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 

445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell' art. 6 

bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014. 


Il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 26, conuna 1 del D.Lgs. 33/2013. 

In considerazione di quanto sopra esposto si chiede l'adozione del presente atto. 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT 

Il sottoscritto propone alla Giunta Regionale l'adozione della presente deliberazione. Il sottoscritto, y 
considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione, ne propone l'adozione alla 
Giunta regionale e dichiara, ai sensi dell' art. 47 del DPR n. 445/2000, che in relazione al presente 
provvedimento non si trova in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e della DGR n. 64/2014. 
Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva, né può derivare, alcun impegno di 
spesa a carico della Regione Marche. 
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La presente deliberazione si compone di n° vi ~ pagine, di cui n° ---.L1L pagine di allegati 
che fonnano parte integrante della stessa. 

Il Segretario della 
(Debor 
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ALLEGATO "A" 

REGIONE ijlj
MARCHE ll)q 

LINEE GUIDA 

dei 


TIROCINI DI ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E INSERIMENTOIREINSERIMENTO 


FINALIZZATI ALL'INCLUSIONE SOCIALE, ALL'AUTONOMIA 

DELLE PERSONE E ALLA RIABILITAZIONE 
di cui ali 'Accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano approvato il 22/0//20/5 così come integrato dal! 'Accordo in sede di Conferenza permanente per i 


rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano approvato il 25/05/20 / 7 


1. Ambito di applicazione 

2. Destinatari 

3. Soggetti promotori 

4. Soggetti ospitanti 

5. Durata del tirocinio 

6. Condizioni di attivazione 

7. Modalità di attivazione 

8. Compiti del soggetto promotore 

9. Compiti del soggetto che ha in carico il tirocinante 


lO. Compiti del soggetto ospitante 


11. Diritti e doveri del tirocinante 

12. Tutoraggio y
13. Attestazione dell'attività svolta 

14. Indennità di partecipazione e obblighi assicurativi 

15. Monitoraggio 

16. Misure di vigilanza 

17. Disposizioni transitorie e finali 

I 




9 

REGIONE 
MARCHE 
GIUNTA REGIONALE I "du," del- 7 MAG. 201~C 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE I delibera 5 9 3 l __
ADUNANZA N. ____ LEGISLATURA N. _____ 

Art. 1 

Ambito di applicazione 


l. Il presente atto disciplina i "Tirocini finalizzati all' inclusione sociale" (di seguito TIS), in 
attuazione dell' Accordo assunto in data 22 geIIDaio 2015 in sede di conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano così come integrato dal 
successivo accordo del 25/05/2017. 

2. Tali tirocini costituiscono una tipologia specifica rispetto ai tirocini disciplinati con DGR n. 1474 
del 11/12/2017, pertanto le disposizioni in essa contenute si applicano solo ove espressamente 
richiamate dalle presenti linee guida. 

3. Il TIS non costituisce rapporto di lavoro, ma trattasi di un percorso di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento finalizzato all'inclusione sociale, all' autonomia e alla riabilitazione delle 
persone prese in carico dai servizi sociali e/o dai servizi sanitari competenti. 

4. Ai fini della presente delibera, per presa in carico si intende la funzione esercitata dal servizio 
sociale professionale e/o sanitario in favore di un persona o di un nucleo familiare in risposta a 
bisogni complessi che richiedono interventi personalizzati di valutazione, consulenza, orientamento, 
attivazione di prestazioni sociali, nonché attivazione di interventi in rete con altre risorse e servizi 
pubblici e privati del territorio. 

5.Il tirocinio di cui al comma l si realizza sulla base di un Progetto di Tirocinio di Inclusione 
Sociale (di seguito Progetto TIS) concordato fra il soggetto che ha in carico il tirocinante, il 
soggetto promotore, il soggetto ospitante ed il tirocinante, che definisce gli obiettivi da conseguire 
nonché le modalità di attuazione. 

Art. 2 
Destinatari 

l. I destinatari dei TIS sono le persone prese in carico dai servizi competenti di cui al precedente 
art. l comma 4. 

Art. 3 

Soggetti promotori 


l. Il soggetto promotore dei TIS è, di norma, l' ente capofila di Ambito Territoriale Sociale (ATS) di 
cui alla LR 32/2014. 

2. I TIS possono essere promossi anche da parte dei seguenti soggetti, anche tra loro associati: 
a. 	 centri per l'impiego; 
b. 	 istituzioni scolastiche statali e non statali che rilascino titoli di studio con valore legale, 

anche nell'ambito dei piani di studio previsti dal vigente ordinamento; 
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c. 	 enti di formazione accreditati dalla Regione Marche; 
d. 	 servizi per il lavoro privati accreditati di cui alla DGR n. 1583 del 25111/2013 e s.m.i.; 
e. 	 cooperative sociali iscritte negli specifici albi regionali, ove esistenti; 
f. 	 enti del terzo settore accreditati e/o convenzionati con il SSR; 
g. 	 Comuni, Unioni di Comuni e Unioni Montane; 
h. 	 Azienda Sanitaria Unica Regionale; 
l. 	 Istituti di istruzione universitaria statali e non statali abilitati al rilascio di titoli accademici e 

dell'AFAM 
J. 	 Fondazioni di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) 
k. 	 Soggetti autorizzati all'intermediazione dall' Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL) ai sensi dell'art. 9 comma l letto h) del D.Lgs. n. 150/2015 e smi ovvero 
accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi dell' art. 12 del medesimo decreto; 

l. 	 Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) 

3. Il soggetto promotore può coincidere con il soggetto giuridico che ha in carico il tirocinante. 

4. Il soggetto promotore predispone la Convenzione da sottoscrivere con il soggetto ospitante. 

Art. 4 
Soggetti ospitanti 

l. Sono soggetti ospitanti dei TIS i datori di lavoro privati e pubblici . 

2. Il soggetto ospitante può realizzare più di un TIS finalizzato all' inclusione sociale con il 

medesimo tirocinante, purché non contemporaneamente. 


3. Il TIS può essere realizzato anche nel caso in cui il tirocinante abbia avuto precedenti rapporti di 

lavoro con il soggetto ospitante fermo restando che il tirocinio non può costituire elusione del 

rapporto di lavoro. 


4. Il soggetto ospitante deve essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 
 y 
5.11 soggetto ospitante deve essere in regola con l' applicazione della normativa di cui all'art. l della 
L. 68/1999 e s.m.i .. 

Art. 5 
Durata del tirocinio 

l. La durata del Progetto TIS di cui alla presente delibera non può essere superiore a 24 mesi ed è J
concordata tra il soggetto che ha in carico il tirocinante, il soggetto promotore, il tirocinante e il 
soggetto ospitante. 
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2. Il Progetto TIS può essere prorogato, anche più volte, ognuna delle quali al massimo per la stessa 
durata del Progetto TIS entro il limite di cui al comma l, solo in seguito all'attestazione della sua 
necessità da parte del soggetto che ha in carico il tirocinante. 

3. In ogni caso, in deroga a quanto previsto dal comma l, il Progetto TIS può essere ripetuto presso 
lo stesso soggetto ospitante, previa valutazione degli esiti da parte del servizio pubblico che ha in 
carico la persona e l'aggiornamento del Progetto TIS. 

4. Le eventuali proroghe del singolo Progetto TIS vengono attivate prima della scadenza dello 
stesso mediante comunicazione scritta tra le parti. 

Art. 6 

Condizioni di attivazione 


1. Le attività oggetto del TIS devono essere coerenti con il Piano Assistenziale Individualizzato 
(P AI) definito in sede di presa in carico. 

2. Il soggetto promotore non può coincidere con il soggetto ospitante. 

3. Lo stato di disoccupazione non è condizione necessaria per l'attivazione del TIS. 

4. Il TIS non detennina la costituzione di rapporti di lavoro con il soggetto ospitante. Nel caso in 
cui il soggetto ospitante sia un ente pubblico, gli eventuali costi connessi al TIS non si computano 
ai fini della detenninazione del calcolo delle spese di personale. 

5. I TIS di cui alla presente delibera non concorrono a detenninare copertura della quota di riserva 
ai sensi dell' art. 3 della L. n. 68/99. 

Art. 7 
Modalità di attivazione 

l. I TIS di cui al presente atto vengono attivati attraverso una Convenzione sottoscritta tra soggetto 
promotore e soggetto ospitante, di durata non superiore ad anni quattro. Ogni Convenzione può 
riguardare più Progetti TIS, anche con finalità diverse. 

2. La Convenzione di cui al comma l in confonnità al modello che sarà adottato con successivo atto 
del dirigente della struttura competente in materia di Politiche Sociali, deve regolamentare almeno i 
seguenti elementi: 

• Oggetto della Convenzione; 
• Decorrenza e durata della Convenzione; 
• Obblighi del soggetto promotore e del soggetto ospitante; 
• Modalità di tutoraggio; 
• Diritti e doveri del tirocinante; 
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• 	 Ripartizione dei costi relativi alle garanzie assicurative ed all'indennità di tirocinio; 
• 	 Modalità di recesso dalla Convenzione. 

3. Il Progetto TIS va allegato alla Convenzione. 

4. Il Progetto TIS, uno per ciascun tirocinante, deve essere sottoscritto da parte dei soggetti 
coinvolti nell'esperienza di tirocinio (tirocinante, soggetto promotore, soggetto ospitante, ente che 
ha in carico la persona, nel caso in cui tale ente sia diverso dal soggetto promotore o ospitante). 

5. Il Progetto TIS di cui al comma 4 deve indicare: 
• 	 Dati identificativi del tirocinante, del soggetto che ha in carico il tirocinante, del soggetto 

promotore, del soggetto ospitante e dei rispettivi case manager / tutor. 
• 	 Gli elementi descrittivi del TIS: 

- Obiettivi ed attività in coerenza con il Piano Assistenziale Individualizzato (PAI) definito 
in sede di presa in carico; 

- Settore dell'attività economica del soggetto ospitante (se trattasi di azienda la 
classificazione A TECO); 

- Area professionale di riferimento dell'attività di tirocinio (codici di classificazione CP 
ISTAT); 

- Sede operativa del TIS; 
- Estremi identificativi delle assicurazioni obbligatorie previste; 
- Durata e periodo di svolgimento con indicazione delle ore giornaliere e settimanali; 
- Entità dell'inderu1Ìtà di TIS; 
- Modalità di monitoraggio dell'andamento del TIS; 

• 	 Diritti e doveri dei diversi soggetti coinvolti. 

6. Il soggetto promotore consegna al tirocinante, prima dell' inizio del tirocinio, la Convenzione di 
cui al comma 1 e il Progetto TIS di cui al comma 4. 

7. 	Fatte salve tutte le specificità in relazione alla tipologia dei destinatari, l'art. Il della DGR 
n. 1474 del 11/12/2017 costituisce riferimento esclusivamente per le modalità operative di 
progettazione e attestazione finale delle attività dei TIS, che si sostanziano nei modelli di 
Convenzione, di Progetto TIS, di Dossier individuale e di Attestazione finale. 

Art. 8 
Compiti del soggetto promotore 

1. Il soggetto promotore favorisce l'attivazione dell'esperienza di tiroCInlO, nonché presiede, 
monitora e valuta il medesimo, fornendo anche supporto al soggetto ospitante ed al tirocinante nella 
gestione delle procedure amministrative. 

2. L'ente promotore assiste e supporta il tirocinante avvalendosi del case manager di cui all'art. 9 o 
nominando un proprio tutor a supporto del case manager. 
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3. In particolare i compiti del soggetto promotore sono: 
• 	 collaborare con il case manager del tirocinante e con il soggetto ospitante alla redazione del 

Progetto TIS e alle sue eventuali variazioni; 
• 	 promuovere il buon andamento del TIS attraverso un'azione di monitoraggio gestita 

congiuntamente con il case manager di cui all'art. 9; 
• 	 collaborare con il case manager del tirocinante e il tutor dell ' ente ospitante alla redazione 

del Dossier individuale e dell ' Attestazione finale; 
• 	 segnalare al soggetto ospitante l'eventuale mancato rispetto degli obiettivi contenuti nel 

Progetto TIS e delle modalità attuative del tirocinio, nonché segnalare ai competenti servizi 
ispettivi i casi in cui vi siano fondati motivi per ritenere che il tirocinante venga adibito ad 
attività non previste dal Progetto TIS o comunque svolga attività riconducibile ad un 
rapporto di lavoro; 

• 	 i soggetti promotori pubblici contribuiscono al monitoraggio territoriale relativo ai Progetti 
TIS alimentando il Sistema Infonnativo Regionale delle Politiche Sociali; 

• 	 rilasciare al tirocinante l'Attestazione finale; 
• 	 supportare il tirocinante presso il CIOF, nelle procedure connesse al riconoscimento delle 

competenze acquisite ai fini dell'eventuale registrazione dell'esperienza sul Libretto 
fonnativo del cittadino, secondo le modalità previste dalla Regione Marche; 

• 	 conservare agli atti tutta la documentazione inerente i TIS promossi. 

Art. 9 

Compiti del soggetto che ha in carico il tirocinante 


1. Il soggetto che ha in carico il tirocinante nomina il Case Manager. 

2. Il Case Manager ha il compito di: 
• 	 individuare l'azienda ospitante il tirocinio, anche avvalendosi della collaborazione dei Centri 

per l'Impiego o degli Enti privati accreditati ai servizi al lavoro; 
• 	 redigere il progetto TIS e le sue eventuali variazioni, in collaborazione con il soggetto 

promotore e il soggetto ospitante, garantendo la sua coerenza con il Piano Assistenziale 
Individualizzato (P AI) definito in sede di presa in carico; 

• 	 farsi carico del percorso individuale attivato con il TIS e di seguire il tirocinante in ogni sua 
fase, coordinare le diverse fasi di esecuzione del tirocinio facendosi da tramite tra le 
esigenze e i bisogni del tirocinante e le esigenze dell'azienda ospitante rapportandosi con il 
tutor aziendale e con l'ente promotore, così da favorire il percorso di inserimento all ' interno 
del contesto lavorativo e sostenere il percorso di inclusione sociale e di autonomia personale 
della persona in carico; 

• 	 essere il referente dell'azienda ospitante e dell'ente promotore per le problematiche che 
dovessero verificarsi durante il TIS; 

• 	 effettuare colloqui periodici con il tirocinante e con il tutor aziendale al fine di monitorare il 
raggiungimento degli obiettivi fonnativi/terapeutico-riabilitativi; 

• 	 acquisire dal tirocinante elementi in merito agli esiti dell'esperienza svolta; 
• 	 verificare gli esiti fonnativi e di inclusione sociale, avvalendosi di questionari, griglie di 

valutazione, ecc., 
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• 	 redigere in collaborazione con l'ente promotore e l'ente ospitante il Dossier individuale e 
l'Attestazione finale. 

Art. lO 
Compiti del soggetto ospitante 

1. Spetta al soggetto ospitante garantire lo svolgimento del tirocinio in coerenza con gli obiettivi 

previsti nel Progetto TIS. 


2. In particolare i compiti del soggetto ospitante sono: 
• 	 stipulare la Convenzione con il soggetto promotore; 
• 	 collaborare con il soggetto promotore e con il case manager del tirocinante alla redazione e 

alle eventuali variazioni del Progetto TIS; 
• 	 designare un tutor con funzioni di affiancamento al tirocinante sul luogo di lavoro, 

individuato tra i propri lavoratori, in possesso di competenze professionali adeguate e 
coerenti con il Progetto TIS; 

• 	 salvo diversamente stabilito dalle parti nella Convenzione di cui all'art. 7, effettuare le 
comunicazioni obbligatorie di cui al DL n. 150/1996 di competenza del soggetto ospitante; 

• 	 salvo diversamente stabilito dalle parti nella Convenzione di cui all'art. 7, assicurare al 
tirocinante, nella fase di avvio del TIS, adeguata informazione e formazione in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/2008; 

• 	 garantire la sorveglianza sanitaria ai sensi dell 'art. 41 del D.lgs. 81/2008 e la fornitura di 
adeguati dispositivi di protezione individuale e collettiva; 

• 	 mettere a disposizione del tirocinante tutte le attrezzature, strumentazioni, equipaggiamenti, 
ecc. idonei e necessari allo svolgimento delle attività assegnate; 

• 	 collaborare con il case manager dell' ente che ha in carico il tirocinante e con il soggetto 
promotore nelle attività di monitoraggio e verifica dell'andamento del TrS; 

• 	 collaborare alla progressiva redazione del Dossier individuale; 
• 	 comunicare in forma scritta al soggetto promotore ed al case manager dell'ente che ha in 

carico il tirocinante le eventuali necessità di variazione del Progetto TIS (es.: cambiamento 
della sede del tirocinio, variazioni di orario, sostituzione del tutor aziendale, ecc.); 

• 	 concordare con il case manager del!' ente che ha in carico il tirocinante e comunicare al 
soggetto promotore l' eventuale cessazione anticipata del TIS; Y 

• 	 comunicare al soggetto promotore e al case manager dell'ente che ha in carico il tirocinante 
l'eventuale perdita dei propri requisiti previsti dalla normativa regionale; 

• 	 valutare l'esperienza svolta dal tirocinante ai fini del rilascio dell' Attestazione finale. 

Art. Il 
Diritti e doveri del tirocinante 

1. Il tirocinante ha l'obbligo di attenersi a quanto previsto nel Progetto TIS svolgendo le attività 
concordate con il case manager e con i tutor. 
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2. In particolare il tirocinante è tenuto a: 
• 	 svolgere le attività previste dal Progetto TIS seguendo le indicazioni del case manager e dei 

tutor, osservando gli orari e le regole di comportamento concordati e rispettando l'ambiente 
di lavoro; 

• 	 rispettare le norme in materia di igiene, sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; 
• 	 mantenere la necessaria riservatezza, sia durante che dopo lo svolgimento del TIS, per 

quanto attiene ai dati, informazioni o conoscenze in merito ai procedimenti amministrativi e 
ai processi produttivi acquisiti nel corso del tirocinio; 

• 	 valutare l'esperienza di tirocinio, se del caso con il supporto del case manager e dei tutor. 

3. Il tirocinante può interrompere il TIS in qualsiasi momento previo confronto con il case manager 
o con il tutor nominato dal soggetto promotore. 

4. Al tirocinante viene rilasciata dal soggetto promotore l'Attestazione finale. 

5. Il tirocinante ha diritto di essere supportato presso il CIOF, nelle procedure connesse al 
riconoscimento delle competenze acquisite ai fini dell'eventuale registrazione dell' esperienza sul 
Libretto formativo del cittadino, secondo le modalità previste dalla Regione Marche. 

6. Il tirocinante ha diritto di ricevere l'indennità prevista dal Progetto TIS qualora abbia raggiunto la 
soglia prevista dall' art. 14. 

Art. 12 
Tutoraggio 

1. Il Case Manager, nello svolgere i compiti di cui all'art. 9, può essere eventualmente supportato 
dal tutor nominato dal soggetto promotore. 

2. Il soggetto ospitante nomina un tutor, che ha il compito di: 
• 	 favorire l'inserimento del tirocinante; 
• 	 informare il tirocinante sui regolamenti aziendali e sulle norme in materia di igiene e 

sicurezza sui luoghi di lavoro; 
• 	 affiancare e supportare il tirocinante nello svolgimento delle attività sul luogo di lavoro per 

tutto il periodo previsto dal Progetto TIS; 
• 	 confrontarsi periodicamente con il case manager e con il tutor incaricato dall' ente 

promotore; 
• 	 aggiornare la documentazione relativa al TIS (registri, etc.); 
• 	 collaborare attivamente alla composizione del Dossier individuale nonché alla 

predisposizione dell'Attestazione finale. 

3. Il tutor di cui al punto 2 deve possedere le esperienze e le competenze professionali adeguate, per 
garantire il raggiungi mento degli obiettivi e la valutazione del tirocinio. In caso di assenza 
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prolungata del tutor, il soggetto ospitante è tenuto ad individuare un sostituto che sia in grado di 

assicurare il conseguimento degli obiettivi previsti dal Progetto TIS. Tale variazione deve essere 

formalmente comunicata al tirocinante e al soggetto promotore. 


4. I riferimenti del case manager e dei tutors e i relativi compiti e responsabilità sono indicati nel 

Progetto TIS. 


5. In relazione ai bisogni dei destinatari di cui all' art. 2, il soggetto promotore ed il soggetto 

ospitante concordano il numero massimo di tirocinanti che il singolo tutor aziendale può affiancare. 

Pertanto, il presente atto non predetermina alcun limite numerico di tirocinanti presso la medesima 

unità operativa. 


Art. 13 
Attestazione dell'attività svolta 

1. AI termine del tirocinio, sulla base del Progetto TIS e del Dossier individuale, è rilasciata al 

tirocinante un'Attestazione finale, firmata dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante in 

conformità al modello che sarà adottato con successivo atto del dirigente della struttura competente 

in materia di Politiche Sociali in coerenza con quanto previsto dall'Accordo in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

approvato il 25/0512017. 


2. In deroga a quanto previsto dal punto Il dell'Accordo in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano approvato il 

25/05/2017, in relazione alla tipologia dei destinatari di cui al presente atto, l'Attestazione finale 

viene in ogni caso rilasciata. 


3. Sia il Dossier individuale sia l'Attestazione finale costituiscono documentazione utile nell'ambito 

dei servizi di individuazione e validazione e certificazione delle competenze ai sensi e per gli effetti 

del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, organizzati nel rispetto delle regolamentazioni degli 

enti pubblici titolari e con specifico riguardo alle qualificazioni ed alle competenze di rispettiva 

titolarità ricomprese nel Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 

qualificazioni professionali. 
 ) 

Art. 14 
Indennità di partecipazione e obblighi assicurativi 

1. Per i TIS di cui al presente atto, l'indennità indicata dal Progetto TIS costituisce un sussidio 

assistenziale che si sostanzia in un sostegno di natura economica finalizzata ali 'inclusione sociale, 

all' autonomia delle persone e alla riabilitazione. 


2. Al tirocinante dovrà essere corrisposta un'indennità per la partecipazione al TIS di importo non 

inferiore a 180 euro mensili al superamento della soglia del 75%, ovvero del 40% nel caso in cui il 
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tirocinante sia una persona con disabilità riconosciuta ai sensi dell'art. 4 della L. n. 104/92 o 
persona con problemi di salute mentale attestata dal Dipartimento Salute Mentale, delle presenze 
mensili stabilite dal Progetto TIS, fatto salve le giornate di chiusura di attività, da parte del soggetto 
ospitante, per motivi di carattere organizzativo, siano esse già indicate nel Progetto TIS o siano 
conseguenti a fatti sopravvenuti. 

3. Nel caso di tirocini in favore di lavoratori sospesi e comunque percettori di ammortizzatori 
sociali, l'indennità di tirocinio non sarà corrisposta. In tali casi sarà riconosciuto ai tirocinanti il 
rimborso delle eventuali spese sostenute, secondo le modalità definite nel Progetto TIS. 

4. Il tirocinante deve essere obbligatoriamente assicurato 
• contro gli infortuni sul lavoro presso l' Inail; 
• per responsabilità civile verso terzi presso idonea compagnia assicurativa. 

5. Le coperture assicurative devono riguardare sia le attività svolte all'interno dell'azienda sia le 
attività eventualmente svolte all'esterno dell'azienda e previste nel Progetto ns. 

6. La copertura del costo dell'indennità e delle coperture assicurative è in capo all'ente promotore o 
all'ente ospitante o all'ente giuridico che ha in carico il tirocinante o ad altro soggetto giuridico 
secondo quanto previsto nel Progetto TIS . 

7. L'indennità e le coperture assicurative possono essere rimborsate anche dalla Regione Marche 
nell'ambito di specifici programmi o progetti volti a favorire l'inclusione sociale di particolari 
categorie di soggetti. 

Art. 15 

Monitoraggio 


1. Le attività indicate nel Progetto TIS costituiscono la base per tracciare e documentare l'attività 
svolta nel Dossier individuale e nell'Attestazione finale 

2. La Regione Marche, tramite il sistema informativo regionale delle Politiche Sociali e il sistema 
delle comunicazioni obbligatorie, verifica l'accesso allo strumento del tirocinio, promuove il 
monitoraggio dell'esperienza di tirocinio, verifica e valuta gli esiti anche in termini di inserimenti 
lavorativi. 

3. La Regione Marche intende pone particolare attenzione alla rilevazione di eventuali distorsioni 
e/o strumentalizzazioni nell'uso dell'istituto del tirocinio, con riguardo alle attività svolte, se non 
conformi al Progetto TIS, alle cessazioni anomale, alle mansioni cui i tirocinanti vengono adibiti, 
alla reiterazione del soggetto ospitante a copertura di specifica mansione, all'impiego di tirocinanti 
per sostituire personale sospeso/licenziato, all'incidenza dei tirocini non conformi attivati da uno 
stesso promotore e alla concentrazione dell'attivazione di tirocini in specifici periodi dell'anno. 
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Art. 16 
Misure di vigilanza 

1. Si applicano le disposizione di cui all'art. 20 della DGR n. 1474/2017, limitatamente ai commi 1 

e 5. 


Art. 17 
Disposizioni transitorie e finali 

1. Le presenti linee guida entrano in vigore il giorno successivo alla loro approvazione. 

2. L'efficacia della DGR n. 293/2016 cessa all' entrata in vigore delle presenti linee guida. 

3 I progetti di tirocinio di cui alla DGR n. 293/2016 già avviati, la cui comunicazione obbligatoria 

sia stata effettuata prima dell'entrata in vigore del presente atto, restano disciplinati dalla DGR 

n. 293/2016, fino alla loro scadenza. Per i medesimi tirocini non è prevista la possibilità di proroga 

di cui all'art 2 comma 2 della suddetta deliberazione. 


4. Le borse lavoro finanziate dalla LR n. 18/1996 e dalla L.R. n. 28/2008 attive alla data di entrata 

in vigore del presente atto possono essere mantenute attive al massimo fino al 30/06/2018. 


5. Con successivo decreto del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport saranno adottati gli 

atti conseguenti in attuazione del presente provvedimento, con particolare riferimento alle modalità 

operative di progettazione e attestazione finale delle attività dei TIS di cui al precedente art. 7 

comma 7. 


v 


